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La penisola Araba oppure l’isola degli Arabi ( al Jazirah ), com’è nota presso gli autori 

Arabi, è costituita dai territori che si estendono a sudovest del Continente Asiatico e 

che sono circondati dal Mar Rosso ad ovest, dall’Oceano Indiano a sud e dal Mar 

Indiano e dal Golfo Persico a est e che confinano a nord con le terre dell’Iraq, della 

Siria e della Palestina. Fin dai tempi antichi in essa abitavano gli Arabi, i quali 

continuano ad abitarvi fino ai nostri giorni. 

E la penisola Araba è famosa per il vasto deserto e questo deserto, nonostante sia 

sabbioso, in realtà in alcune sue zone è fertile in quanto dopo abbondanti piogge vi 

crescono pascoli ed erba per gli animali. E in essa non scorrono fiumi perenni, invece 

vi sono valli e pianure nelle quali a volte scorre l’acqua e a volte sono 

completamente aride. 

Per quel che concerne gli abitanti della penisola Araba, la maggior parte di essi sono 

beduini nomadi che vivono in tende di lana e allevano bestiame, del quale mangiano 

la carne, bevono il latte e si vestono delle sue pelli. Essi si spostano da una zona 

all’altra alla ricerca dell’acqua e dei pascoli e quando arriva l’estate, salgono sulle 

montagne e sulle alte pendici degli altipiani dove il clima è fresco. E quando viene 

l’inverno scendono sulle pianure e sulle terre basse dove il clima è più caldo. 

E il migliore dei luoghi della penisola è la zona costiera in quanto essa è montuosa e 

alta sul mare e in particolare il suo angolo migliore è quello di sudovest nel quale si 



trova il paese dello Yemen, in quanto in esso le pioggie sono abbondanti , il clima è 

mite e le terre sono fertili. 

 

Mecca e la tribù dei Quraish 

In verità le tribù Arabe che si insediarono sulla penisola Araba e che si distribuirono 

nelle zone costiere e sulle rive del Mar Rosso fin dai tempi antichi erano conosciute 

come tribù Adnane o tribù Qahtane. Infatti le tribù Adnane discendevano 

orginariamente da un loro antico antenato che si chiamava Adnan e che era 

originario del paese dell’Hedjaz e di Tihama. Invece le tribù Qahtane discendevano 

da un lontano antenato che si chiamava Qahtan e la cui terra di origine era il paese 

dello Yemen. 

E il territorio nel quale si stabilirono gli Adnani non era affatto come lo Yemen, con 

un clima mite e temperato, acque abbondanti e terre fertili, ma invece possedeva 

luoghi sacri importantissimi poiché in essi vi era la Ka’ba che gli Arabi chiamavano la 

casa di Allah e alla quale ancor prima dell’Islam si recavano in pellegrinaggio e per 

esservi benedetti. 

E alcune tribù Adnane si erano insediate attorno alla Ka’ba e avevano fondato la 

città della Mecca e avevano cambiato stile di vita da beduino a cittadino. 

Mecca era un centro importante per la rotta delle carovane in quanto si trova in una 

valle stretta e profonda con tre uscite, di cui una conduce allo Yemen verso sud, e la 

seconda la collega all’ovest col Mar Rosso dove si trova il porto di Jeddah e la terza 

la collega alla strada che conduce a nord fino alla Palestina. 



E in questo centro carovaniero gli uomini delle carovane si riposavano e i pastori del 

bestiame trovavano in esso acqua abbondante  migliaia di anni prima ancora che si 

costruisse Mecca, poiché in essa c’erano diverse sorgenti. 

E la più importante delle tribù Adnane che si stabilirono alla Mecca e che attorno ad 

essa costruirono la loro dimora era la tribù dei Quraish. Ed essa aveva una grande 

importanza per gli Arabi in quanto si trovava vicino alla casa di Allah, che essa 

accudiva e serviva. 

 


